
BRESCIA. Oggi debutta proprio
nella nostra città, con il Jemm
Music Project accompagnato
da Mattia Martorano, il nuovo
festival «Acque Dotte», che si
svilupperà poi tra Salò e Cre-
mona (sino alla seconda metà
di agosto) con artisti del cali-
bro di Michael Nyman, Noa,

Angelo Branduardi, Elio & Ro-
berto Prosseda, Musica Nuda,
Cecilia Chailly & Gnu Quartet
(per informazioni: www.face-
book.com/Acquedotte).

L’appuntamento inaugura-
le, alle 21.30, è nella sede di
Brend: il Palazzo Martinengo
Colleoni (via Moretto 78, in-
gresso libero sino ad esauri-
mento posti) che ospita il Fuo-
ri Expo.

Con Mattia Martorano. Jemm
Music Project è un gruppo che
utilizza strumenti tradizionali
ma anche (e soprattutto) stru-
menti derivati dalla natura, co-
me tronchi d’albero svuotati, e

che utilizza elementi naturali
per produrre suoni.Nelproget-
to portato a Brescia, al com-
plesso siunisce, alviolino, Mat-
tia Martorano, giovane virtuo-
so di estrazione classica che
ama cimentarsi con musica
jazz, etnica e pop.

«Liberi flussi». Il concerto
odierno si intitola «Liberi flus-
si» ed è dedicato all’elemento
acqua. Si potranno, quindi,
ascoltare strumenti musicali
che riproducono il suono del
mare, dei ruscelli, delle gocce,
dei temporali... ed ammirarne
altri, come la ciotola ad acqua
cinese e il tamburo d’acqua
africano, che usano il prezioso
liquido per il loro funziona-
mento.

DiceMax Castlunger, ideato-
re di Jemm Music Project:
«L’acqua è uno degli elementi
fondamentaliper creare, nutri-
re e trasformare la vita e le ma-
terie prime usate per la costru-
zione degli strumenti musica-
li.L’uomo si èdasempre ispira-
to ai suoni della natura per cre-
are musica: i versi degli anima-
li, gli eventi atmosferici, il ma-
re e i fiumi hanno da sempre
avuto un grosso impatto
sull’immaginario e la fantasia
dei nostri antenati».

L’album eponimo. Formano il
Jemm Music Project, con Ca-
stlunger, Jack Alemanno, Ema-
nuel Valentin e Marco Stagni.
Il leader è un percussionista di
origini ladine e anche gli altri
componenti sono sudtirolesi.
Nel maggio 2014 il quartetto
ha pubblicato l’album eponi-
mo, contenente dodici brani
di world music. //

BRESCIA. Le canzoni pure e
sincere sanno vincere anche
il testardo procederedel tem-
po.Attraversare le generazio-
ni e saper raccontare, con la
stessa semplicità, lo strano
percorso della vita. A Max
Pezzaliquesto gioco dipresti-
gio senza trucchi è riuscito
davvero bene.

È la magia di un cantauto-
re italiano tra i più amati. Ieri
l’artista pavese è sbarcato a
Brescia a bordo dell’«Astro-
nave Max», il suo ultimo al-
bum, uscito il 1° giugno, pre-
sentato in città in un affolla-
tissimo firmacopiealla Libre-
ria Feltrinelli di corso Zanar-
delli.

L’estate caldissima di Pez-
zali è cominciata alla grande
con un ritorno discografico,
aquattro annidall’ultimarac-
colta di inediti e dopo il suc-
cesso di «Max 20», che profu-
ma di anni Novanta, di pop
eterogeneo e di quotidianità,

vista con gli occhi di quel ra-
gazzo di provincia diventato
uomo.

«Scrivere questo disco è
statocome salire su un’astro-
nave e guardare la terra dallo
spazio - spiega Max ai micro-
foni di Radio Bresciasette,
primadi incontrarei fan (l’in-
tervista completa va in onda
stamattina alle 10.15 nel Ma-
gazinediMaddale-
na Damini) -. Nel-
lo stesso modo ho
provato a raccon-
tare la mia con-
temporaneità in
relazione ai vissuti
dellamiagiovinez-
za. L’età ti insegna
a leggere tutto in
prospettiva. Io ho cercato di
farlo con semplicità, perché
questo è il mio linguaggio.
Non sono un impressionista
né un astrattista».

Le canzoni. «Astronave Max»
è un album che non si estra-
nea mai dalla realtà. Parla
d’amore, della relazione pa-
dre-figlio, della moto, vera
passione, quasi un feticcio.

Le due ruote, onnipresenti
nella poetica di Pezzali, dal
Fifty nero all’Harley David-

son.Nella sua veste strumen-
tale«AstronaveMax»,prodot-
to da Claudio Cecchetto, Pier
Paolo Peroni e Davide Ferra-
rio,riapre il legame con le ori-
gini degli 883.

Gli amici. «Con Davide, che
peraltro è stato sul palco con
me come polistrumentista
nel mio ultimo tour, abbia-
mo ragionato sugli arrangia-
menti e li abbiamo realizzati
con uno stilepienamente an-
ni Novanta - continua Pezza-
li -: un pop vario, ricco di
spunti e sfumature impreve-
dibili». Il25 settembrecomin-
cerà il tour nei palazzetti; il 9
novembre si fermerà anche
al Pala George di Montichia-
ri. Le previsioni danno già

sold out.
«Vorremmo re-

plicare la bella fe-
sta di due anni fa -
aggiunge -. Sareb-
be un bel modo
per celebrare un
momento davve-
ro felice della mia
vita,privataedarti-

stica». Ma sarà il cuore a por-
tare Max nel Bresciano pri-
ma del live autunnale. «Eh sì,
la mia fidanzata è di Niardo,
lassù in Valle Camonica -
conclude -. Per chi viene da
Pavia raggiungere Niardo è
come partire da Copena-
ghen e arrivare a Capo Nord;
raggiungiBrescia esaichede-
vi salire ancora e ancora. Un
giorno ci proverò anche in
moto». «Un giorno così», su
quella provinciale che sem-
bra non finire mai. //

BORGO SAN GIACOMO. È un trio
di moschettieri jazz - Three in
one - il protagonista del secon-
do e ultimo appuntamento
con «Padernello Jazz», rasse-
gna promossa dall’associazio-
ne CieliVibranti con Fondazio-
ne Nymphe e con il sostegno di
Ori Martin.

Oggi, venerdì, alle 21.15 nel
cortile delCastello di Padernel-
lo (in caso di pioggia, nel salo-
ne), il pianista Giovanni Co-
lombo, il bassista Daniele Sca-
ravelli e il batterista
Paolo Zanaglio ac-
compagneranno il
pubblico tra note
blu e ritmi latini,
lampi di swing e
profumidiSudame-
rica. Il biglietto co-
sta 10 euro, e si può acquistare
direttamente al Castello. Inclu-
so nel biglietto c’è un aperitivo
primadel concerto alla Meren-
deria il Bianchino, mentre per
chi volesse cenare i ristoranti

Aquila Rossa, La Bianca e Lo-
canda Del Vegnot offrono spe-
ciali menù jazz a 25 e 30 euro,
comprensividi ingresso al con-
certo. Dalle 18 alle 22.30, nella
CascinaapertadelConte Salva-
dego sarà aperto un mercatino
vintage con dischi d’epoca.

I protagonisti. Giovanni Co-
lombo nel 2011 ha conseguito
la laurea con il massimo dei vo-
ti in pianoforte jazz al Conser-
vatoriodiBrescia. Siesibiscere-
golarmente per manifestazio-
ni, rassegne, concerti o serate

musicaliconsvaria-
te formazioni jazz.

DanieleScaravel-
li da più di un de-
cennioèprotagoni-
sta della scena mu-
sicale italiana, sia
inambito jazzistico

chein ambito pop, collaboran-
docon innumerevoli formazio-
ni. Paolo Zanaglio da anni suo-
na con varie band in provincia
di Brescia, collaborando con
noti musicisti. //

! Lo spettacolo «Uomini in
guerra», progetto e regia del
bresciano Pietro Arrigoni, rea-
lizzato in collaborazione con
l’Accademia diBelle ArtiS. Giu-
liadiBrescia, èrisultatovincito-
re del Premio del pubblico nel-

la rassegna «Crema in scena
2015». Lo spettacolo nasce dal
romanzo «Uomini in guerra»
diAndreas Latzko(Keller edito-
re).

Il progetto.Si tratta di una rap-
presentazione multimediale
tratta dal libro di Andreas La-
tzko, ufficiale austriaco duran-
te la Grande Guerra e autore di
una testimonianza di trincea
vissuta nel 1917. Nel libro l’au-
tore narra il dramma della pri-
ma linea, con le atrocità di cui
è testimone e denuncia la cru-
deltà e l’inutilità della guerra.

La rappresentazione è un
omaggio alla cultura austriaca
e a persone come Latzko, che
hanno combattuto il fanati-
smoinutile delpatriottismo, ri-
cercando la pace. //

«Acque Dotte»

Al via al Brend, in
città, il nuovo festival,
che poi si articolerà
tra Salò e Cremona

«Il concerto
di Montichiari
celebrerà
un momento
davvero felice
della mia vita,
privata e no»

Tra note blu
e ritmi latini,
lampi di swing
e profumi
di Sudamerica

Max Pezzali:
«Dall’astronave
vi racconto
il mio amore»

Bagnodi folla.Max Pezzali con i fan bresciani, per il firmacopie a La Feltrinelli // REPORTER CHECCHI

Pop

Alessandro Carboni

Affollatissimo firmacopie
in città: «Il cuore
mi porta a Niardo. E
al PalaGeorge sarà festa»

Three in one:
tre «moschettieri»
a Padernello

Jazz

Giovanni Colombo
Daniele Scaravelli
e Paolo Zanaglio
in concerto

Spettacolo di Arrigoni
premiato a Crema

Il regista.Pietro Arrigoni premiato

Teatro

«Uomini in guerra»
si è aggiudicato
il riconoscimento
attribuito dal pubblico

Jemm Music
con strumenti...
ad acqua

Sudtirolesi. Il Jemm Music Project, atteso a Palazzo Colleoni
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